
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA
ai sensi del D.P.R. 445/2000

Il/la Sottoscritto/a _______________________________________C.F. ___________________________________

nato a_________________________________il __________________________ 

cittadino_________________________________

consapevole della responsabilità penale di cui art. 76 del D.P.R. 445/200 cui è soggetto in caso di dichiarazione 

mendace o di esibizione di atti falsi o contenenti dati non rispondenti a verità

DICHIARA
• di essere residente in Napoli alla Via _________________________________________________________

• di essere in possesso dei requisiti morali previsti dall'art. 71,del D. Lgs. 59/20101,

di essere in possesso di uno dei seguenti requisiti professionali (solo in caso di settore professionale):

•  essere iscritto nel Registro Esercenti il Commercio (REC) 

presso la CCIAA di ____________________________________ con il n. ______________________

per il commercio delle tabelle merceologiche _____________________________________________

•  di aver frequentato con esito positivo il corso professionale per il commercio del settore alimentare:

Istituto ______________________________________________

con sede nel comune di ___________________________________________anno di conclusione ___________,

•  aver esercitato in proprio l'attivita di vendita di prodotti alimentari 

tipo di attivita _______________________________________________ dal _____________ al ______________

n. di iscrizione al Registro Imprese ______________ CCIAA di _____________________________________

n. R.E.A _______________________

•  aver prestato la propria opera presso imprese esercenti l'attivita di vendita di prodotti alimentari 

nome impresa _________________________________________sede _________________________________

nome impresa _________________________________________sede _________________________________

1 Art. 71, commi1,3,4,5 del D. Lgs. 59/2010:
  co. 1. Non possono esercitare l’attività commerciale di vendita e di somministrazione:
a) coloro che sono stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza, salvo che abbiano ottenuto la riabilitazione;
b) coloro che hanno riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non colposo, per il quale è prevista una pena 
detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, sempre che sia stata applicata, in concreto, una pena superiore al minimo edittale;
c) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna a pena detentiva per uno dei delitti di cui al libro II, titolo  
VIII, capo II del codice penale, ovvero per ricettazione, riciclaggio, insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolenta, usura, rapina, delitti  
contro la persona commessi con violenza, estorsione;
d) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro l’igiene e la sanità pubblica, compresi i  
delitti di cui al libro II, titolo VI, capo II del codice penale;
e)  coloro  che  hanno  riportato,  con  sentenza  passata  in  giudicato,  due  o  più  condanne,  nel  quinquennio  precedente  all’inizio  
dell’esercizio dell’attività, per delitti di frode nella preparazione e nel commercio degli alimenti previsti da leggi speciali;
f) coloro che sono sottoposti ad una delle misure di prevenzione di cui alla Legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o nei cui confronti sia  
stata applicata una delle misure previste dalla legge 31 maggio 1965, n. 575, ovvero a misure di sicurezza non detentive.
  co. 2.omissis.
  co. 3. Il divieto di esercizio dell’attività, ai sensi del comma 1, lettere b), c), d), e) e f) permane per la durata di cinque anni a decorrere  
dal giorno in cui la pena è stata scontata. Qualora la pena si sia estinta in altro modo, il termine di cinque anni decorre dal giorno del 
passaggio in giudicato della sentenza,salvo riabilitazione.
  co. 4. Il divieto di esercizio dell’attività non si applica qualora, con sentenza passata in giudicato sia stata concessa la sospensione 
condizionale della pena sempre che non intervengano circostanze idonee a incidere sulla revoca della sospensione;
  co.  5.In  caso  di  società,  associazioni  o  organismi  collettivi  i  requisiti  di  cui  al  comma 1  devono  essere  posseduti  dal  legale 
rappresentante, da altra persona preposta all’attività commerciale e da tutti i soggetti  individuati dall’art. 2, comma 3, del D.P.R. 3 
giugno 1998, n. 252.



nome impresa _________________________________________sede _________________________________

quale dipendente qualificato, regolarmente iscritto all'INPS, dal ________________ al _______________

quale collaboratore familiare, regolarmente iscritto all'INPS, dal ________________ al _______________

•  preposto all'attività commerciale per conto della società è il Sig. ______________________________________

nato a _______________________________ il _______________________

Data ________________

Firma                

______________________
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